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Il Circular Economy Network

Il Circular Economy Network (CEN) si propone di stimolare nel nostro Paese uno sviluppo dell’economia

circolare capace di sostenere le sfide climatiche, ecologiche e sociali proposte dalla green economy,

accrescendo al tempo stesso la competitività delle nostre imprese sui mercati internazionali.

Nasce da un’iniziativa della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile ed è aperto a tutte le imprese che

intendono condividere queste finalità mediante assunzione di azioni e impegni concreti.

Finalità del Network:

ANALISI

Elaborazione europea e internazionale sulla

circular economy e sua applicazione in Italia.

RICERCA

Individuazione di indicatori chiave di

circolarità, analisi delle performance

nazionali e benchmark internazionale.

STRATEGIA

Creazione di un centro strategico nazionale sulla

circular economy per l’individuazione delle principali

criticità e le barriere da rimuovere, indicando le possibili

soluzioni per lo sviluppo dell’economia circolare.

VISIBILITÀ

Racconto delle buone pratiche, delle

migliori tecniche e delle imprese più

innovative sulla circular economy in

Italia.

Il Circular Economy Network



Il Network è sostenuto da 13 promotori

Chi sostiene il Network

Aderiscono al Network 36 tra aziende e associazioni d’impresa: Acciaierie Arvedi, AgriBiom, AIRA, AIRP, Ancitelea,

Ambiente spa, ANGAM, Arbos, Assocarta, Assoreca, Assovetro, Eventi di Cartone, Castalia, COMIECO,

CONOE, CONOU, COREPLA, Dussmann Service srl, Ecocerved, Ecodyger, Ecoped, Ecotyre, ERICA soc.

coop., Ferrovie dello Stato, Fise Unicircular, Giflex, Giunko, Lifenergy Italia, Mercatino, Mercato Circolare,

Nynas, Officina dell’ambiente, Rubber Conversion, Sabox, Tramonto Antonio – Servizi per l’ambiente,

Specialised Polymers Industry



Elaborazione e pubblicazione del RAPPORTO ANNUALE sulla circular economy in

Italia, con le proposte di policy.

Organizzazione di una CONFERENZA NAZIONALE sulla circular economy.

Organizzazione di WORKSHOP e SEMINARI su tematiche specifiche.

Elaborazione proposte di POLICY, MISURE e STRATEGIE.

Attività del Circular Economy NetworkLe attività del Network



L’economia circolare 

nella transizione alla 

neutralità climatica



In un mondo con 7,8 miliardi di abitanti con risorse limitate, colpito dalla crisi 

climatica

è necessario recuperare i gap di circolarità dell’economia 

perseguendo 4 direttrici strategiche:



1  La riduzione dell’utilizzo delle risorse, materiali e energia, 

riducendo i rifiuti e gli scarti, promuovendo le simbiosi industriali, il prodotto come servizio e l’utilizzo 

condiviso, eliminando gli sprechi e i consumi 

2 Il prolungamento dell’utilizzo delle risorse 
contrastando l’obsolescenza programmata, promuovendo la progettazione di prodotti che durino a 

lungo, la rigenerazione, la riparabilità e il riutilizzo 



3 L’utilizzo di risorse rigenerative
per garantire una produzione sicura e di qualità degli alimenti, di materiali e di energia rinnovabili, 

tutelando il capitale naturale e i servizi ecosistemici 

4 il riutilizzo delle risorse 
con il riciclo di tutti i rifiuti, la riciclabilità di tutti i prodotti, una migliore e più estesa raccolta differenziata, 

lo sviluppo delle tecnologie di trattamento, l’aumento dell’impiego delle materie prime seconde in 

sostituzione di materie prime vergini 



Avere maggiore consapevolezza dei vantaggi 
strategici dell’economia circolare



• il prodotto è la fonte della creazione del 

valore, i margini di profitto sono basati sulla 

differenza fra prezzo di mercato e il costo 

di produzione

• per aumentare i profitti si punta a vendere 

più prodotti e a rendere i costi di 

produzione più bassi possibile

• i prodotti sono parte di un modello di business 

integrato, focalizzato sulla fornitura di un servizio; 

la competizione è basata sulla creazione di un 

valore aggiunto del servizio di un prodotto e non 

solo sul valore della sua vendita

• i prodotti sono parte degli asset dell’impresa e la 
responsabilità estesa del produttore guida la 
longevità del prodotto, il suo riuso, la sua 
riparabilità e riciclabilità

Nell’economia lineare Nell’economia circolare

Vantaggi 
strategici



• l’innovazione tecnologica punta a rendere i 

prodotti rapidamente obsoleti e a stimolare i 

consumatori ad acquistare nuovi prodotti

• i prodotti di breve durata sono preferiti 

perché sono più a buon mercato ed è più 

redditizio vendere nuovi prodotti che 

mantenere e riparare quelli vecchi

• la provvigione generata dalla fornitura di un 

servizio è collegata alla localizzazione del 

consumatore che ha bisogno di accessibilità 

al fornitore del servizio e ciò lo porta a dare 

priorità al prodotto locale

• ridurre il consumo di risorse è un fattore di 

competitività delle imprese e dei sistemi 

economici 

Nell’economia lineare Nell’economia circolare

Vantaggi 
strategici



Anche per le imprese e
per il lavoro

• i consumatori vogliono nuovi prodotti che 

tengano il passo con la moda e con gli 

avanzamenti tecnologici e cercano - anche 

online - la versione più economica sui mercati 

internazionali

• la competizione che guida le politiche nazionali, 

sociali e ambientali, si basa su un link fra la 

produzione di massa dei beni e il taglio dei 

costi, col frequente risultato di abbassare le 

retribuzioni e generare meno occupazione

• per soddisfare le necessità del cliente si 

punta, oltre che sull’accessibilità al 

prodotto, sulla soddisfazione che proviene 

dal suo uso

• differenti segmenti di consumatori 

possono accedere ai servizi forniti dai 

prodotti a loro scelta, senza possedere i 

prodotti

Nell’economia lineare Nell’economia circolare



Anche per le imprese e 
per il lavoro

• possedere il prodotto è considerata la via 

normale per utilizzarlo. Farlo riparare è in 

genere difficile e costoso

• i prodotti a fine vita (rotti o obsoleti) sono 

considerati un peso, da smaltire come rifiuti 

spendendo il meno possibile

• il contratto di fruizione del servizio  fornisce un 

incentivo al produttore per la cura del prodotto e 

anche per far ritornare il prodotto al fornitore 

dopo l’uso

• si richiede, oltre a una forza lavoro in genere più 

specializzata, la gestione dei prodotti come beni 

locali, meno facilmente delocalizzabili e con 

minor incentivo per la corsa verso il basso nelle 

politiche sociali e ambientali

Nell’economia lineare Nell’economia circolare



Un target impegnativo di riduzione dei gas serra 
al 2030 richiede anche misure per ridurre i gap 
di circolarità.

Le misure che migliorano i tassi di circolarità 
generano anche vantaggi climatici 

Vantaggi strategici



Sono ormai molti gli studi che sottolineano la rilevanza 

del contributo dell’economia circolare all’abbattimento 

delle emissioni di gas serra:  raddoppiando l'attuale 

tasso di circolarità, a livello globale si taglierebbero ben 

22,8 miliardi di tonnellate di emissioni di gas serra.

Ellen MacArthur Foundation, applicando i criteri di 

circolarità alla produzione e al consumo di  5 materiali

(acciaio, alluminio, plastica, cemento e settore

alimentare), quantifica un taglio del 45% delle loro

emissioni di gas serra, per un totale di ben 9,3 miliardi

di tonnellate di CO2 equiv.

«Per conseguire la 

neutralità climatica 

occorrerà rafforzare le 

sinergie tra circolarità e 

riduzione dei gas a effetto 

serra»

Commissione Europea, secondo Piano 

d’azione per l’economia circolare 2020



Presi dalle emergenze,

in Italia stiamo 
sottovalutando
la portata del cambiamento europeo 
in atto verso l’economia circolare

I potenziali di rilancio della competitività, degli 
investimenti e dell’occupazione  dei 
cambiamenti verso un’economia circolare sono 
elevati  e andrebbero valorizzati.

Recuperare i gap di circolarità della nostra 

economia è indispensabile  per realizzare tagli 

impegnativi delle emissioni di gas serra  e per 

rendere sostenibile la pressione sulle risorse 

naturali.

Per fare della transizione ecologica un 

pilastro portante della ripresa  è  necessario 

un maggiore impegno per  recuperare i gap 

di circolarità della nostra economia.



L’economia  circolare 
in Italia e una 

comparazione europea



CIRCOLARITÀ DELLA PRODUZIONE

CIRCOLARITÀ DEI CONSUMI

GESTIONE CIRCOLARE DEI RIFIUTI E 

UTILIZZO DELLE MATERIE PRIME SECONDE

INNOVAZIONE, INVESTIMENTI E 

OCCUPAZIONE IN ALCUNI SETTORI 

DELL’ECONOMIA CIRCOLARE

Indicatori analizzati: 34

Fonti dei dati: Eurostat, Ispra e Istat

Rapporto annuale realizzato dal CEN in collaborazione con l’ENEA.

Il Rapporto valuta le performance di

L’obiettivo è realizzare una valutazione complessiva delle performance italiane rispetto a

quelle medie europee e a quelle di Germania, Francia, Spagna e Polonia.

Il rapporto sull’economia circolare in Italia



2021 Variazione rispetto al 2020

1° Italia 26

2° Francia 21

3° Germania 18

4° Spagna 16

5° Polonia 10

L’Italia, secondo i dati Eurostat, ha i valori più alti su:

• Produttività delle risorse: 3,3 €/kg prodotto contro 2,9 €/kg 

per Francia e Spagna, 2,4 €/kg per Germania e 0,7 €/kg per 

Polonia.

Fonte: Elaborazione

Fondazione per lo Sviluppo sostenibile

Indice di circolarità della produzione

Gli indicatori presi in considerazione per la 

valutazione delle performance sono:

• produttività delle risorse in euro per 

kg (indicatore con punteggio doppio);

• produttività energetica (indicatore con 

punteggio doppio);

• indice di produttività totale delle 

risorse;

• produzione complessiva dei rifiuti 

rispetto al consumo interno dei 

materiali.

• Produttività energetica: 10,1 €/kg di petrolio equivalente contro 9,4 €/kgOE per la Germania, 

8,6 €/kgOE per la Francia, 8,4 €/kgOE per la Spagna e 4,5 €/kgOE per la Polonia.



L’Italia, secondo i dati Eurostat, è al secondo posto per:

• Consumo interno dei materiali: 490 Mt preceduta dalla Spagna (410 Mt).

• Quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo complessivo di energia: 18,16%,

preceduta dalla Spagna (18,35%).

• Perde posizioni nella sharing economy, nella riparazione e nel riutilizzo.

Indice di circolarità dei consumi

Gli indicatori presi in considerazione per 

la valutazione delle performance sono:

• consumo interno di materiali;

• consumo di energia da fonti 

rinnovabili;

• riparazione e riutilizzo (indicatore con 

punteggio doppio).

2021 Variazione rispetto al 2020

1° Spagna 16

2° Francia 14

3° Germania 12

4° Italia 10

5° Polonia 8

Fonte: Elaborazione

Fondazione per lo Sviluppo sostenibile



L’Italia, secondo i dati Eurostat, è:

• al primo posto per riciclo dei rifiuti urbani e speciali: 68%, contro 56% della Polonia, 54% della

Francia, 53% della Germania e 46% della Spagna;

• al secondo posto per tasso di utilizzo circolare di materia: 19,3%, preceduta dalla Francia

(20,1%).

Indice di gestione circolare dei rifiuti e utilizzo 

delle materie prime seconde

Gli indicatori presi in considerazione per la 

valutazione delle performance sono:

• produzione dei rifiuti urbani;

• produzione di tutti i rifiuti;

• riciclo dei rifiuti urbani;

• riciclo di tutti i rifiuti (indicatore con 

punteggio doppio);

• tasso di utilizzo circolare di materia;

• smaltimento in discarica.

2021 Variazione rispetto al 2020

1° Italia 32

2° Francia 26

3° Germania 23

4° Polonia 21

5° Spagna 18

Fonte: Elaborazione

Fondazione per lo Sviluppo sostenibile



2021 Variazione rispetto al 2020

1° Spagna 15

1° Polonia 15

2° Germania 12

3° Italia 11

4° Francia 7

L’Italia, secondo i dati Eurostat, è

• al primo posto per Valore aggiunto generato dai tre settori rispetto al PIL: 1,1% del PIL contro 1%

della Spagna, Germania e Polonia e 0,9% della Francia.

Indice di innovazione, investimenti e 
occupazione nel riciclo, riparazione e riutilizzo

Gli indicatori presi in considerazione per la 

valutazione delle performance sono:

• numero di brevetti;

• occupazione;

• valore aggiunto;

• investimenti.

• in buona posizione per l’occupazione nel riciclo, ma è ultima per occupati nel settore della

riparazione e riutilizzo: 13.178 occupati contro i 31.364 della Francia, 26.383 della Germania,

26.102 della Spagna e 14.815 della Polonia.

• all’ultimo posto per Tasso di investimenti nei tre settori rispetto al PIL: 0,1% contro 1% della

Spagna, 0,9% della Germania, 0,1% di Polonia e Francia. Fonte: Elaborazione

Fondazione per lo Sviluppo sostenibile



2021 Variazione rispetto al 2020

1° Italia 79

2° Francia 74

3° Germania 65

4° Polonia 54

5° Spagna 50

Indice di performance complessivo 

dell’economia circolare 

Tenendo conto che gli indici sono elaborati nel 2021, ma sulla base di dati precedenti alla pandemia 

da Covid 19, l’Italia, per la leadership nella produzione e nella gestione dei rifiuti, mantiene il 

miglior indice complessivo di performance dell’economia circolare.

Rispetto alle performance dell’anno precedente l’Italia ha un andamento sostanzialmente stabile 

(perde un punto rispetto al 2020); la Germania e la Polonia invece stanno migliorando 

(rispettivamente con +2 e +6 rispetto all’indice 2020).

L’Indice di performance 

sull’economia circolare, che valuta 

la prestazione complessiva di 

economia circolare dei Paesi, è 

dato dalla somma dei punteggi 

ottenuti dai quattro Indici di 

performance delle aree analizzate. 

Fonte: Elaborazione

Fondazione per lo Sviluppo sostenibile



La percezione dell’andamento dell’economia 

circolare in Italia
Pensando all’Italia, quanto ritiene che sia attenta alla circolarità delle produzioni 

o riciclo in confronto al resto d’Europa?

Per 1 italiano su 2 l’Italia è al 

di sotto della media europea 

rispetto all’attenzione nei 

confronti della circolarità; 

pensiero condiviso anche 

presso coloro che sono più

informati sui principi 

dell’economia circolare

Fonte: Futuro ed economia circolare

Indagine Legambiente e IPSOS, 2021



Grazie per l’attenzione

Il Rapporto e gli abstract in italiano

e in inglese, sono disponibili su:

www.circulareconomynetwork.it

https://circulareconomynetwork.it/

